
Nuove segnalazioni floristiche italiane 16. Flora vascolare (170–188) 

F. Roma-Marzio, E.P. Armani, G. Bonari, G. Busnardo, M. Cao, P. Crucitti, H. Fellin, D. Ferretti, L. Forte, P. Fortini, A. 

Geraci, P. Gherman, M. Giardini, D. Iamonico, M. Iberite, D. Lupoletti, A. Maffei, F. Mariani, G. Mei, A. Montaldi, N. 

Olivieri, E. Pelella, A. Pica, F. Prosser, F.F. Sgadari, A. Stinca, M. Tiburtini, L. Lastrucci 

170. Acacia saligna (Labill.) H.L.Wendl. (Fabaceae)  
(CAS) LAZ: Cerveteri (WGS84: 41.981387°N, 12.043889°E), Marina di Cerveteri, bosco a Pinus pinea L. con 

Quercus ilex L., 6 m s.l.m., 14 aprile 2023, P. Gherman, D. Iamonico, M. Iberite (RO). - Specie esotica casuale di 

nuova segnalazione per la provincia di Roma e seconda stazione per il Lazio. 

Acacia saligna è una specie nativa dell’Australia occidentale, segnalata come alloctona in Africa, Argentina, 

Australia orientale ed Europa occidentale (POWO 2024). In Italia risulta invasiva, indicata al sud e nelle regioni 

tirreniche (Galasso et al. 2018). Nel Lazio è stata segnalata per la prima volta da Iamonico et al. (2014) nella 

provincia di Latina. Il nostro rinvenimento risulta il primo per la provincia di Roma e il secondo per la regione 

Lazio, evidenziando una sua diffusione lungo le aree litorali.  

Duilio Iamonico, Mauro Iberite, Pavel Gherman 

171. Amaranthus hybridus L. subsp. hypochondriacus (L.) Thell. (Amaranthaceae) 

(CAS) LAZ: Roma (WGS84: 41.929179°N, 12.5454453°E), Riserva Naturale Valle dell’Aniene, Via dal Casale 

Rocchi, marciapiede, 10 m s.l.m., 8 ottobre 2023, E.P. Armani, D. Iamonico (RO). - Sottospecie esotica casuale di 

nuova segnalazione per la Riserva Naturale Valle dell’Aniene. 

Amaranthus hybridus subsp. hypochondriacus è un taxon nativo del Messico e regioni centrali degli Stati Uniti 

d’America, mentre risulta esotico negli altri continenti; manca in Australia (POWO 2024, sub A. hypochondriacus 

L.). In Italia risulta segnalato nella maggior parte delle regioni come taxon esotico casuale ma solo nel Lazio 

come naturalizzato (Galasso et al. 2018, Iamonico et al. 2022, sub A. hypochondriacus L.), dove è indicato per le 

province di Roma, Latina e Frosinone (Lucchese 2017, Iamonico et al. 2022). Non ci risultano segnalazioni per 

il territorio pertinente la Riserva Naturale Valle dell’Aniene. La popolazione rinvenuta è composta da una decina 

di individui maturi, di dimensioni variabili da 10 a oltre 50 cm e infiorescenze sempre ben sviluppate. 

Duilio Iamonico, Emanuele Pietro Armani 

172. Bidens formosa (Bonato) Sch.Bip. (Asteraceae) 

(CAS) LAZ: Roma (WGS84: 41.72640°N, 12.30250°E), sulle sponde dello Stagno di Ostia tra la Fermata di Stella 

Polare e il Canale dei Pescatori, 6 m s.l.m, 22 settembre 2023, D. Iamonico, M. Cao (RO). – Specie esotica casuale 

di nuova segnalazione per la provincia di Roma e seconda stazione per il Lazio. 

Bidens formosa è una specie annuale originaria del Messico e segnalata come aliena in nord e sud America, centro 

e sud Africa, Europa, Caucaso Settentrionale, Asia sud-occidentale, Corea, Indonesia e Australia orientale (POWO 

2024, sub Cosmos bipinnatus Cav.). In Italia è utilizzata come ornamentale e risulta segnalata come esotica casuale 

in diverse regioni del centro-nord e in Calabria (Galasso et al. 2018). Nel Lazio, è stata recentemente scoperta 

ad Alatri in provincia di Frosinone (Stinca et al. 2021). La popolazione da noi rinvenuta, composta di pochi 

individui, cresce lungo le sponde dello stagno. 

Duilio Iamonico, Monica Cao, Mauro Iberite 

173. Biscutella incana Ten. (Brassicaceae)   
CAL: Canna (Cosenza), lungo la SP147 (WGS84: 40.092934°N 16.495823°E), scarpata di margine stradale, 540 

m s.l.m., 4 aprile 2023, leg. A. Maffei, det. L. Forte (BI nr. 58741, 58742); ibidem, 4 maggio 2023, leg. A. Maffei, 
det. L. Forte (BI nr. 58740). - Nuova stazione di specie rara in Calabria. 

Biscutella incana è una specie endemica italiana la cui presenza è attualmente accertata solo per la Calabria, in 

quanto per il Lazio è ritenuta dubbia e per la Puglia estinta (Raffaelli, Fiorini 1985, Conti et al. 2005, Anzalone 

et al. 2010, Portal to the Flora of Italy 2023). Descritta su materiale della Dirupata di Morano in Calabria da 

Tenore (1826), questa specie è stata successivamente segnalata per la Puglia da Lacaita, “sui dirupi calcarei delle 
gravine di Accettullo e della Mastuola presso Taranto” (1921). Raffaelli, Fiorini (1985), tuttavia, dopo un esame 
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degli unici sei reperti pugliesi di Lacaita, di cui due depositati a Firenze e quattro a Londra, ritengono che l’entità 

pugliese sia differente da B. incana; gli stessi autori, inoltre, dopo averla ricercata con attenzione affermano che 

probabilmente sia estinta in Puglia. In realtà, dei quattro exsiccata di Lacaita depositati nell’Herbarium of Natural 

History Museum di Londra (BM), consultati online (Natural History Museum 2024), solo tre contengono reperti 

pugliesi mentre un quarto (BM013401138), identificato inizialmente da Lacaita come B. laevigata L. e 

successivamente revisionato come B. incana, riporta un campione rinvenuto a Pietrapertosa in Basilicata. 

Un’altra segnalazione di questa specie per la Basilicata è riportata in Wikiplantbase #Italia (Peruzzi et al. 2019-

), insieme a diverse per la Calabria, tutte però osservazioni senza campione d’erbario e comunque ristrette in 

un’area limitata, compresa tra la Dirupata di Morano, la parte alta di Serra del Prete sia lucana che calabrese e 

Monte Sellaro nel comune di Cerchiara di Calabria. 

Il rinvenimento di una piccola popolazione di circa 90 individui sulle colline dell’Alto Ionio Cosentino, nei pressi 

del comune di Canna in prossimità del confine con la Basilicata, amplia verso nord-est, spingendolo anche a 

quote più basse, l’areale calabrese della specie. Inoltre, anche sulla scorta dei dati in precedenza riportati, 

permette di ipotizzare un’area di distribuzione più grande rispetto a quanto ritenuto da Raffaelli, Fiorini (1985), 

secondo cui B. incana debba essere considerata endemica puntiforme, ristretto solo all’area dell’Appennino 

calabrese. 

Luigi Forte, Antonio Maffei 

174. Cenchrus setaceus (Forssk.) Morrone (Poaceae) 

(CAS) LAZ: Roma (WGS84: 41.904712°N, 12.494164°E), Largo Santa Susanna, marciapiede, 6 m s.l.m., 12 

novembre 2023, D. Iamonico (RO); Roma (WGS84: 41.901402°N,12.378800°E), via della Maglianella, 

marciapiede, 50 m s.l.m., 19 novembre 2023, P. Fortini (IS). – Terza e quarta segnalazione per il Lazio di specie 

esotica casuale. 

Cenchrus setaceus è una specie nativa dell’Africa settentrionale e orientale, Penisola Arabica e Afghanistan, 

mentre è aliena in Europa, nord America (Stati Uniti occidentali e Messico settentrionale), sud America (settore 

nord-occidentale e Argentina), sud Africa, sud-est Asia e Australia (POWO 2024). In Italia risulta indicata al sud 

e nelle regioni tirreniche, Liguria esclusa (Galasso et al. 2018). Nel Lazio è stata segnalata recentemente da 

Lucchese (2017) a Roma, lungo la via Cristoforo Colombo e da Giardini et al. (2018), sempre a Roma lungo la 

Via Prenestina. I rinvenimenti qui presentati rappresentano, pertanto, il terzo e quarto per la regione Lazio. 

Duilio Iamonico, Paola Fortini 

175. Cynomorium coccineum L. subsp. coccineum (Cynomoriaceae) 

SAR: Isola Piana di Porto Torres (Sassari), linee di deposito di Posidonia oceanica (L.) Delile (WGS84: 

40.9692935°N, 8.2228049°E), substrato sabbioso, 0 m s.l.m., 19 aprile 2023, A. Pica, J. Lupoletti (FI, HFAP). – 

Nuova segnalazione per la Sardegna nord-occidentale. 

Cynomorium coccineum è una pianta perenne parassita delle Amaranthaceae, volgarmente conosciuta come 

Fungo di Malta. Specie rara e minacciata, è stata inserita nel Libro Rosso delle Piante d’Italia (Conti et al. 1992) 

e nelle Liste Rosse Regionali delle Piante d’Italia (Conti et al. 1997). Diffusa per poche località in zone costiere 

di Sardegna, Sicilia e Basilicata (Bartolucci et al. 2018, Peruzzi et al. 2019-). Nel territorio sardo è considerata 

di notevole interesse fitogeografico (Regione Autonoma della Sardegna 2006) ed è presente in alcune località 

delle province di Oristano (Mulas 1993, Filigheddu et al. 2000, Biondi et al. 2001a, Fenu, Bacchetta 2008), Cagliari 

(Biondi et al. 2001a, De Martis, Serri 2009), Sud Sardegna (Ballero, Bocchieri 1987, Bocchieri 1992a, Ballero et 

al. 2000, Iiriti 2007), Sassari, dove è indicata per l’Arcipelago della Maddalena (Bocchieri 1992b, Bocchieri et al. 

1996, Biondi, Bagella 2005) e per l’olbiense (Biondi et al. 2004). Non risultano invece segnalazioni per il 

territorio della Nurra (Valsecchi 1976, Biondi et al. 2001b), per l’Isola Piana (Desole 1956, Bocchieri 1998) né 

per la vicina Isola dell’Asinara (Bocchieri 1988, Nimis et al. 2023). 

Antonio Pica, Jacopo Lupoletti 

176. Cyperus alternifolius L. subsp. flabelliformis Kük. (Cyperaceae)  

+ (CAS) TAA: Riva del Garda (Trento), un cespo casuale a bordo lago (WGS84: 45.883054°N, 10.845244°E), 63 

m s.l.m., 12 novembre 2023, G. Bonari, H. Fellin (FI; ROV nr. 80191). – Specie esotica casuale nuova per la flora 

del Trentino-Alto Adige.  

Cyperus alternifolius subsp. flabelliformis è segnalata come specie alloctona casuale o naturalizzata nella maggior 
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parte delle regioni d’Italia e come invasiva in Sardegna (Galasso et al. 2018). Per il Trentino-Alto Adige è il primo 

ritrovamento della specie (Prosser et al. 2019).  

Gianmaria Bonari, Hannelore Fellin, Filippo Prosser 

177. Diospyros lotus L. (Ebenaceae) 

(CAS) LAZ: Roma (WGS84: 41.9292315°N, 12.5432465°E), Riserva Naturale Valle dell’Aniene, margine sentiero, 

10 m s.l.m., 8 novembre 2023, E.P. Armani, A. Montaldi, D. Iamonico (RO). – Specie esotica casuale di nuova 

segnalazione per la Riserva Naturale Valle dell’Aniene. 

Diospyros lotus è una specie nativa asiatica, dalla Turchia alla Korea, mentre risulta esotica nel sud Europa e in 

Giappone (POWO 2024). In Italia è segnalata come casuale o naturalizzata nelle regioni centro-settentrionali 

dal Lazio al Trentino-Alto Adige (Galasso et al. 2018). Nel Lazio la specie è stata rinvenuta a Roma città lungo il 

fiume Tevere, ai Colli Albani al lago di Nemi e alla piana di Fondi (Lucchese 2017). Il nostro rinvenimento risulta 

il primo per il territorio pertinente la Riserva Naturale Valle dell’Aniene. 

Duilio Iamonico, Emanuele Pietro Armani, Alessandro Montaldi 

178. Ehrharta erecta Lam. (Poaceae) 

+ (CAS) VEN: Bassano del Grappa (Vicenza), Piazza Garibaldi (WGS84: 45.766966°N, 11.735624°E), fitta 

popolazione in una fioriera, 130 m s.l.m., 2 agosto 2023, leg. G. Busnardo, det. F. Prosser (FI, ROV nr. 80188, Herb. 
Busnardo). – Specie esotica casuale nuova per la flora del Veneto. 

Ehrharta erecta è una specie originaria del Sud Africa con comportamento fortemente invasivo in alcune aree a 

clima caldo del mondo, rinvenuta per la prima volta in Italia prima del 1835 da Gussone a Napoli (Stinca, Mei 

2019). In Italia, secondo Galasso et al. (2018) risulta naturalizzata in Campania e Sardegna e casuale in Calabria, 

Liguria, Sicilia. Nel Lazio, dopo essere stata raccolta la prima volta nel 1876 a Roma, è stata nuovamente 

rinvenuta in un altro punto della città nel 2022 (Lucchese 2023). Nella stazione qui segnalata la specie è stata 

evidentemente immessa con il terriccio della fioriera e per ora la sua naturalizzazione non sembra plausibile, 

anche se nella primavera 2024 era ancora presente nella medesima fioriera. 

Giuseppe Busnardo, Filippo Prosser 

179. Ficus macrophylla Pers. subsp. columnaris (C.Moore) P.S.Green (Moraceae) 

+ (CAS) PUG: Taranto, Via Angelo Berardi, bordo di marciapiede, 16 m s.l.m., (WGS84: 40.468055°N, 

17.241944°E), 22 agosto 2023, N. Olivieri (FI) – Specie esotica casuale nuova per la flora della Puglia. 

Ficus macrophylla Pers. è una specie originariamente diffusa in un settore della fascia costiera orientale 

dell’Australia compreso tra il Queensland centrale e la parte meridionale del Nuovo Galles del Sud, nonché 

nell’isola di Lord Howe, al largo della costa orientale australiana (Riffle 1998, Dixon 2001,). Grazie ad una certa 

tolleranza nei confronti delle basse temperature, la specie è stata coltivata a scopo ornamentale anche al di fuori 

del suo areale originario ed attualmente risulta spontaneizzata anche alle Hawaii, nell’Isola del Nord della Nuova 

Zelanda (Gardner, Early 1996) in Florida ed in California (Starr et al. 2003). La specie è oggetto di coltivazione 

da tempo anche nei paesi mediterranei, in particolare in Italia, dove è stata introdotta in Sicilia nel 1812 (Maniero 

2015) ed in Portogallo. In Italia esistono alberi monumentali della specie in Sicilia, Calabria, Sardegna e Liguria, 

ma è coltivata anche in altre regioni meridionali, mentre l’unica regione dove risulta segnalata come esotica 

casuale è la Sicilia (Galasso et al. 2018). In Italia è prevalentemente presente la sottospecie columnaris (C.Moore) 

P.S.Green, originaria dell’isola di Lord Howe, contraddistinta dalla presenza di radici avventizie colonnari. Nella 

stazione di rinvenimento un giovane esemplare si è sviluppato sul bordo interno di un marciapiede, in un’area 

ombreggiata e piuttosto umida, alla base del supporto di un cartello stradale. Si ipotizza che la pianta si sia 

sviluppata a partire dai semi, trasportati per ornitocoria, prodotti da alcuni esemplari adulti presenti nella non 

lontana Villa Peripato e caratterizzati da radici aeree discendenti dai rami, che tuttavia vengono periodicamente 

recise. 

Nicola Olivieri 

180. Hibiscus moscheutos L. subsp. moscheutos (Malvaceae) 

(CAS) LAZ: Roma (WGS84: 41.726100°N, 12.3025°E), sulle sponde dello Stagno di Ostia tra la Fermata di Stella 
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Polare e il Canale dei Pescatori, 6 m s.l.m, 22 settembre 2023, D. Iamonico, M. Cao (RO). – Specie esotica casuale 

di nuova segnalazione per la provincia di Roma e seconda stazione per il Lazio. 

Hibiscus moscheutos subsp. moscheutos è una specie nativa dell’America Settentrionale, mentre risulta presente 

come esotica in Europa, Algeria, regione Transcaucasica, Uzbekistan, Cina orientale e Corea (POWO 2024). In 

Italia è presente come esotica naturalizzata in Lombardia, Veneto e Toscana, e come casuale in Piemonte e Lazio 

(Galasso et al. 2018), dove risulta segnalata in una sola stazione (lago di Fondi) in provincia di Latina (Lucchese 

2017, sub Hibiscus palustris L.). La popolazione da noi rinvenuta, rappresentata da diversi individui compenetrati 

nella vegetazione a Phragmites australis (Cav.) Trin. ex Steud. e Scirpoides holoschoenus (L.) Soják, risulta essere 

la seconda per il Lazio e la prima per la provincia di Roma. 

Duilio Iamonico, Monica Cao, Mauro Iberite 

181. Iberis saxatilis L. subsp. saxatilis (Brassicaceae) 

LAZ: Fiamignano (Rieti), Via Rascino al Valico di Sant’Angelo, tra le rocce calcaree sul bordo della strada (WGS84: 

42.276808°N, 13.149170°E), 1360 m s.l.m., 11 aprile 2023, M. Giardini, P. Crucitti (RO). – Nuova stazione di specie 

rarissima nel Lazio e prima segnalazione per il Cicolano. 

Specie mediterraneo-montana presente in sei sole regioni: Piemonte e Liguria in Italia settentrionale e Marche, 

Umbria, Abruzzo e Lazio in Italia centrale (Bartolucci et al. 2018). Nel Lazio, dove è considerata rarissima e 

vulnerabile (Anzalone et al. 2010), è nota per Terminillo e Duchessa e indicata per Reatini, Simbruini e Ernici 

(Anzalone et al. 2010, Lucchese 2018). Si tratta pertanto della prima segnalazione per il Cicolano sensu Anzalone 

et al. (2010). Nella nuova stazione la specie è presente con numerosi esemplari. 

Marco Giardini, Pierangelo Crucitti 

182. Lantana camara L. subsp. aculeata (L.) R.W.Sanders (Verbenaceae) 

+ (CAS) CAM: Pozzuoli (Napoli), sommità di muro, Macellum, via Serapide (WGS84: 40.826111°N 14.120000°E) 

ca. 3 m s.l.m., 27 marzo 2023, N. Olivieri (FI). – Sottospecie esotica casuale nuova per la flora della Campania. 

Un esemplare vegeta sul versante rivolto a sud-est delle antiche mura, parzialmente interrate, che delimitano 

l’area archeologica del Macellum di Pozzuoli. L’individuo è insediato su un substrato suborizzontale in laterizio 

non sottoposto a calpestio. L’area di rinvenimento è posizionata a breve distanza dal mar Tirreno ed è protetta 

dai venti settentrionali dalla presenza di edifici e di rilievi collinari. Lantana camara subsp. aculeata viene 

coltivata a scopo ornamentale ed in Italia mostra una maggiore tendenza a diffondersi in natura rispetto ad altre 

sottospecie di Lantana camara oggetto di coltivazione. La sottospecie è stata determinata con Sanders (2012). 

Nicola Olivieri 

183. Ludwigia hexapetala (Hook. & Arn.) Zardini, H.Y.Gu & P.H.Raven (Onagraceae) 

LAZ: Torvaianica (Roma), canale di scarico (WGS84: 41.6525209°N, 12.4279628°E), 0 m s.l.m., 18 luglio 2023, 

E. Pelella (FI). – Terza stazione nel Lazio di specie esotica invasiva. 

Ludwigia exapetala è una specie nativa del Sud America segnalata in Italia come esotica invasiva in Veneto e 

Lazio, e come naturalizzata in Emilia-Romagna e Lombardia (Galasso et al. 2018). La sua presenza altera 

negativamente la qualità dell’acqua dei canali dove si insedia e ha un impatto sulle comunità vegetali native 

(Pelella et al. 2023b), rappresentando una minaccia per le specie più vulnerabili (Pelella et al. 2023a). Nel Lazio 

è stata già segnalata al lago di Bracciano (Galasso et al. 2019) e nel comune di Pontinia in provincia di Latina 

(Pelella et al. 2023b).  

Flaminia Mariani, Emanuele Pelella 

184. Medicago arborea L. (Fabaceae) 

+ (CAS) CAL: San Luca (Reggio Calabria), presso Località Stranges (WGS84: 38.138723°N, 16.042429°E) 

vegetazione arbustiva di aree incolte e pascoli arborati abbandonati nei pressi della fiumara 190 m, 26 aprile 

2022, G. Mei, det. G. Mei & A. Stinca (FI, Herb. G.Mei). – Conferma per la flora della Calabria di specie esotica 

casuale.  

La presenza di Medicago arborea in Calabria è nota fin dall’inizio dello scorso secolo per Catanzaro. Andrea Fiori 

ne raccolse infatti un campione nel 1883, attualmente conservato presso l’erbario centrale di Firenze (FI090825) 
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e successivamente, sulla base di questo, il fratello Adriano la segnalò come specie rara e probabilmente 

naturalizzata in Calabria (Fiori, Paoletti 1900). Successive indagini condotte in altre regioni portarono a 

confermare la specie come alloctona in Lazio, Liguria, Marche, Sardegna, autoctona in Campania, Lazio, Toscana 

e criptogenica in Puglia (Portale della Flora d’Italia 2023). L’assenza di segnalazioni successive in Calabria ha 

indotto negli anni diversi autori (Conti et al. 2005, Pignatti et al. 2017, Bartolucci et al. 2018) a ritenere la specie 

di dubbia presenza nella regione. 

Il ritrovamento di due individui fruttificanti in località Stranges, presso la Fiumara del Bonamico, conferma la 

presenza di Medicago arborea in Calabria. La stazione qui segnalata, inoltre, risulta essere la prima segnalazione 

per la provincia di Reggio Calabria. Il ridotto numero di individui osservati e l’ambiente di rinvenimento ci 

inducono a ritenere non nativa l’attuale presenza in regione della specie. 

Giacomo Mei, Adriano Stinca 

185. Morus kagayamae Koidz. (Moraceae)  

+ (CAS) MAR: Fermo, Ponte Ete Caldarette (WGS84: 43.13619°N, 13.713070°E), nell’alveo fluviale del fiume Ete, 

7 agosto 2021, M. Tiburtini (FI). – Specie esotica casuale nuova per la flora delle Marche. 

Esemplari ben sviluppati sono stati rinvenuti nella vegetazione ripariale del Fiume Ete, mentre gli alberi coltivati 

più vicini si trovano nel centro sociale poco distante dal fiume e lungo le spiagge di Porto San Giorgio (Fermo). 

L’alveo del fiume è stato completamente pulito dopo le alluvioni di maggio 2023. 

Manuel Tiburtini 

186. Pseudotsuga menziesii (Mirb.) Franco (Pinaceae) 

+ (CAS) SIC: Isnello (Palermo) loc. Portella Comunello (WGS84: 37.870278°N 14.008611°E), aree boscate a 

Fagus sylvatica L. con radure rimboschite con Abies cephalonica Loudon, A. alba Mill. e Pseudotsuga menziesii, 
1430 m s.l.m., 20 dicembre 2023, R. Schicchi, A. Geraci, F. Sgadari (FI). Specie esotica casuale nuova per la flora 

della Sicilia. 

La specie si presenta con numerosi individui, oltre un centinaio, di altezza variabile tra 10 e 200 cm, originati 

da semi prodotti da individui introdotti con opere di rimboschimento a partire dal 1980. L’area è caratterizzata 

da un suolo di matrice calcarea e da un microclima umido. La riproduzione spontanea è stata recentemente 

osservata in altre regioni italiane (Galasso et al. 2016, Bartolucci et al. 2019, Galasso et al. 2022) e 

precedentemente da Ciancio et al. (1981). 

Anna Geraci, Francesco Sgadari 

187. Romulea rollii Parl. (Iridaceae)  

ABR: Giulianova Lido (Teramo), presso il parco comunale Cerulli intorno alle panchine posizionate a sinistra 

rispetto al cancello d’ingresso (WGS84: 42.761089°N, 13.962586°E), pineta costiera, 1 m s.l.m., 25 febbraio 

2023, D. Ferretti (APP nr. 68965). – Specie di nuova segnalazione per il comune di Giulianova. 

Romulea rollii è segnalata in Toscana, Lazio, Campania, Calabria, Sicilia, Sardegna, Basilicata, Puglia, Molise e 

Abruzzo, mentre risulta estinta nelle Marche (Bartolucci et al. 2018). In Abruzzo la specie è nota presso Pineto 

(Zodda 1967), Pineta D’Avalos (Tammaro, Pirone 1981), Marina di Torino di Sangro (Conti et al. 1999) e Roseto 

degli Abruzzi (Pirone 2005). 

Osservata anche nella pineta costiera Lungomare Zara, di fronte ad Unica beach (WGS84: 42.77302°N, 

13.95815°E), 0 m s.l.m. 

Davide Ferretti 

188. Syagrus romanzoffiana (Cham.) Glassman (Arecaceae) 

+ (CAS) BAS: Bernalda (Matera), loc. Metaponto, Via Ferrovieri, piazzale arborato tra edifici (WGS84: 

40.369722°N, 16.814922°E), ca. 5 m s.l.m., 23 agosto 2023, N. Olivieri (FI). – Specie esotica casuale nuova per la 

flora della Basilicata. 

Alcuni esemplari molto giovani si sono sviluppati presso individui adulti della specie ospitati in aiuole 

regolarmente irrigate. Syagrus romanzoffiana nella zona fruttifica ed i frutti, dai cui semi si sono sviluppate le 

giovani piante, si accumulano sul terreno al di sotto degli individui adulti. Il luogo del ritrovamento dista circa 
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2 km dal mar Ionio e riceve una certa protezione dai venti grazie alla presenza di edifici. In precedenza la specie 

è stata segnalata in Italia come aliena casuale in Puglia, a Brindisi. (Galasso et al. 2017, 2018). La specie è 

originaria dell’America meridionale, dove è diffusa in un’ampia area che comprende Brasile, parte dell’Argentina, 

Paraguay, Uruguay e Bolivia. Per il suo valore ornamentale la pianta è stata diffusa in molte altre zone tropicali 

e subtropicali e più recentemente ha trovato largo impiego nei paesi del Mediterraneo (Cullen et al. 2011, POWO 

2024). Segnalazioni di naturalizzazione sono riportati in Florida, a Mauritius, in California, in Sudafrica (Mc 

Lean et al. 2018) e in alcune regioni orientali dell’Australia (Queensland e Nuovo Galles del Sud), dove è 

considerata una pianta invasiva (Randall 2001, Gosper, Vivian-Smith 2010). 

Nicola Olivieri 
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